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http://www.apicolturaurbana.it/
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	PREFAZIONE

	Nel corso del 2025 il tema della sostenibilità ha attraversato una fase complessa e contraddittoria. Le tensioni geopolitiche internazionali, i conflitti in corso e le trasformazioni economiche globali hanno inevitabilmente spostato l’attenzione di governi, imprese e cittadini verso priorità percepite come più immediate. Parallelamente, l’evoluzione normativa europea e il dibattito nato attorno al Green Deal hanno portato molte organizzazioni a rallentare o riconsiderare parte dei propri investimenti e delle proprie strategie ESG. In questo contesto, riteniamo ancora più significativo il ruolo di tutte quelle aziende che continuano a scegliere di investire volontariamente nella tutela ambientale, nella biodiversità e nella sensibilizzazione delle persone, anche quando non vi è un obbligo normativo diretto che lo imponga. È proprio nei momenti di maggiore incertezza che emerge il valore autentico dell’impegno verso il bene comune e verso le generazioni future. Fin dalla sua nascita, Apicoltura Urbana S.r.l. Società Benefit opera con la convinzione che la sostenibilità non debba essere vissuta esclusivamente come un adempimento, ma come un’opportunità culturale, educativa e sociale. Attraverso il rapporto con le api e gli impollinatori, accompagniamo aziende, istituzioni e cittadini in un percorso di maggiore consapevolezza sul legame tra attività umane, qualità dell’ambiente e tutela della biodiversità. Le api rappresentano un potente strumento di connessione con la natura, soprattutto nei contesti urbani e industriali dove questo legame rischia di indebolirsi. Allo stesso tempo, ci permettono di osservare e monitorare il territorio, offrendo dati e indicatori utili per comprendere meglio l’impatto antropico sull’ambiente. Anche nel 2025 abbiamo continuato a coinvolgere migliaia di persone attraverso installazioni di alveari, attività educative, progetti di biomonitoraggio ambientale e percorsi di engagement dedicati agli stakeholder delle aziende partner. Crediamo che generare attenzione verso gli impollinatori significhi contribuire concretamente alla diffusione di una nuova cultura della biodiversità: più partecipata, più scientifica e più vicina alla vita quotidiana delle persone. Questo Report di Impatto racconta il nostro impegno, i risultati raggiunti e la volontà di continuare a costruire valore ambientale e sociale insieme alle organizzazioni che hanno scelto di condividere questo percorso con noi.

